
«Liberate Barghouti
La suamediazione
porterà la pace»
La dirigente di Fatahmoglie del leader dell’Intifada
«Marwan èun simbolo, anche dalla prigione
sta lottandoper una pace giusta e uno Stato libero»

Intervista a Fadwa Barghouti

dal 2001 i summit della Lega Araba,
dell'Unione Africana e dei Paesi non
allineati hanno messo in agenda il
caso Megrahi». In tutti questi verti-
ci, ricorda l'agenzia, «si è sottolinea-
to come per la sua detenzione al-Me-
grahi andasse considerato un ostag-
gio politico secondo tutte le norme
internazionali».

WASHINGTON IRRITATA

Quella folla osannante che ha accol-
to l’ex agente libico all’aeroporto Mi-
tiga di Tripoli. «invia un messaggio
sbagliato», rimarca un portavoce
della Casa Bianca, Bill Burton. «È in-
quietante - dichiara Burton - vedere
immagini che suggeriscono che Me-
grahi ha ricevuto una accoglienza
da eroe mentre avrebbe dovuto esse-
re trattato come un assassino con-
dannato».

Le immagini della trionfale acco-
glienza in Libia dell «eroe di Locker-
bie» sono «vergognose e disgusto-
se», rincara la dose Robert Gibbs,
l’altro portavoce del presidente Usa.
Gibbs ha definito le immagini «tre-
mendamente offensive» per i fami-
liari delle vittime dell'attentato del
1988, con 270 vittime, aggiungen-
do che «abbiamo comunicato al go-
verno libico che sorveglieremo i lo-
ro comportamenti nei prossimi gior-
ni». ❖

M
arwan si è sempre
battuto per l’unità e
il rinnovamento di
Fatah, condizioni
che ha sempre rite-

nute fondamentali per il rafforza-
mento della causa palestinese e per
sfidare politicamente Hamas. Unità
e rinnovamento che il Congresso ap-
pena concluso ha sancito con for-
za». A parlare è una delle figure fem-
minili emergenti nella leadership
palestinesi: Fadwa Barghouti, avvo-
cato, moglie di Marwan Barghouti,
l’uomo simbolo della seconda Intifa-
da, detenuto nel carcere israeliano
di Hadarim, condannato all’ergasto-
lo. Barghouti è risultato il terzo de-
gli eletti al nuovo Comitato Centra-
le di Fatah al Congresso di Bet-
lemme. Metà dei 2.200 delegati han-
no votato per lui. E se c’è una figura
nel Fatah che è davvero popolare
tra i palestinesi, è proprio lui, il lea-
der dell’Intifada arrestato nel 2002
da Israele e condannato per l’assassi-
nio di 5 israeliani.

Secondo un sondaggio del «Cen-
tro palestinese di ricerca su politica
e sondaggi», se le presidenziali si te-
nessero ora, il presidente Mahmud
Abbas (Abu Mazen) otterrebbe il
49% dei voti contro il 44% del lea-
der di Hamas Ismail Hanyieh. Ma se
Barghouti sfidasse Hamas, vincereb-
be col 64%. Fadwa Barghouti è en-
trata a far parte degli organismi diri-
genti di Fatah. Ed oggi, dalle pagine
dell’Unità, rilancia il suo appello per
la liberazione del marito: «Marwan
- afferma decisa Fadwa Barghouti -
da uomo libero può dare un contri-
buto importante alla ricerca di una
pace giusta, stabile. Una pace tra pa-
ri».
C’è chi sostiene che il vero vincitore

del Congresso di Fatah sia stato suo

marito...

«Marwan ha sempre rigettato ogni
personalizzazione. Lui si è sempre
battuto per un profondo rinnova-
mento di Fatah, senza il quale a usci-
re indebolito non è solo il movimen-
to Fatah la stessa causa palestinese.
Resta l’amarezza per il tempo perso,
ma oggi si finalmente voltata pagi-
na...».
Quel tempo perso è stato messo a

frutto daHamas...

«Che però ha finito per abusare del
consenso avuto... Marwan è sempre
stato convinto che Hamas andasse
sconfitto politicamente e che a farlo
doveva essere il popolo palestine-
se...».
Invece?

«Invece Israele ha pensato di poter
utilizzare la vittoria di Hamas e la

prova di forza a Gaza per punire
l’intero popolo palestinese, trasfor-
mando la Striscia in una enorme
prigione a cielo aperto, infliggen-
do a un milione e mezzo di palesti-
nesi punizioni collettive contraria
ad ogni norma internazionale e al
diritto umanitario. Ma sulla soffe-
renza e il disprezzo dei diritti uma-
ni non si costruisce un percorso di
pace, si alimenta odio e disperazio-
ne».
Nel Congresso di Fatah, il presiden-

te Abu Mazen ha parlato del diritto

di resistenza del popolo palestine-

se....

«Lo stesso diritto rivendicato da
Marwan, per il quale è stato seque-
strato da Israele e condannato al
carcere a vita...».
Israele lo ha condannato per l’ucci-

sione di civili...

«È falso. Falso. Marwan ha orga-

nizzato la resistenza all’occupazio-
ne israeliana dei Territori, ma ha
sempre condannato l’uccisione di
civili in Israele. La resistenza arma-
ta non è sinonimo di terrorismo,
essa è sancita anche dalla Conven-
zione di Ginevra».
Nei giorni scorsi, lei ha lanciato un

nuovoappello a Israele perché libe-

ri Marwan Barghouti.

«Considero la liberazione di
Marwan non solo un atto di giusti-
zia ma un “investimento” politico.
Un investimento di pace. Perché il
consenso ricevuto da Marwan al
Congresso di Fatah è la riprova
che lui è un fattore di unità, un lea-
der che non ha mai smesso di cre-
dere e battersi per una pace giusta,
fondata sul diritto dei palestinesi a
vivere in uno Stato indipendente,
compatto territorialmente, con Ge-
rusalemme Est come capitale. Uno
Stato pienamente sovrano, e non
una sorta di bantustan mediorien-
tale, Marwan è parte della soluzio-
ne del problema, non il proble-
ma...».
Marwan Barghouti. Spesso si parla

di lui come di un simbolo...

«Per me è il compagno della vita, il
padre dei miei figli, e non solo un
compagno di lotta. E se Marwan è
diventato un simbolo, è perché un
popolo prigioniero si riconosce in
lui, nelle volontà indomita di non
arrendersi all’ingiustizia. E in una
voglia di libertà che non sarà piega-
ta. Mai».❖

Fatah, il rinnovamento
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«Saranno i palestinesi

a sconfiggereHamas

Ma la Striscia di Gaza ora

è ridotta a una enorme

prigione a cielo aperto»

udegiovannangeli@unita.it

La polemica

P

Cresce la tensione fra Israele eSvezia

dopo la pubblicazione sul quotidiano

Aftonbladetdi unarticolo che accusa

l'esercito israelianodi aver in passato

trafugato organi di palestinesi uccisi

nei Territori. Il ministro degli esteri

Avigdor Lieberman e ilministro della

difesaEhudBarakhannorichiestodal

ministerodegli esteri svedese di con-

dannare apertamente quella pubbli-

cazioneche Israeleconsidera«degna

dei Protocolli dei Savi di Sion». Per il

quotidianoHaaretz è in forse la visita

in Israeledelministrodegli esteri sve-

dese Carl Bildt. La collera in Israele

per la pubblicazione dell'articolo del

giornalistaDonaldBosromsembrava

essere calata due giorni fa quando la

ambasciatricesvedeseinIsraeleElisa-

bet Borsiin Bonnier l'aveva duramen-

tedenunciato.Ma lesuecritichesono

statelettedaAftonbladetcomeunat-

taccoinaccettabilealla libertàdistam-

paeilministerodegliesteridiStoccol-

mahapresoledistanzedall’ambascia-

trice. Da qui il riaprirsi della polemica

che rischia - per la stampa israeliana -

diaveregravi ripercussioninelle rela-

zioni fra Gerusalemme e Stoccolma.

Articolo antisemita? È crisi
tra Israele e Svezia

PARLANDO

DI...

Bus separati
per sesso

Un appello urgente per impedire l'istituzionalizzazione di autobus divisi all'interno

per sesso è stato sottoscritto da decine di intellettuali israeliani, fra cui Natan Zach, A.B.

Yehoshua,HaimGuri, ZeevSternhell. Sarebbe imminente la ratificadelleattuali nove linee

private,nellezonedegliultraortodossi,diautobusconpostidivisipersessoal loro interno.
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